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Informazioni tecniche – Protezione degli animali 

Detenzione in gruppo dei conigli 

La legislazione sulla protezione degli animali non esige la detenzione in gruppo, unica eccezione è 

rappresentata dagli animali giovani, che devono essere detenuti in gruppo nelle prime otto settimane 

di vita (art. 64 cpv. 2 OPAn). Sulla superficie prevista per un animale, si possono tenere due esemplari 

adulti compatibili, senza figliata (detenzione a coppie) (all. 1 tab. 8 Conigli domestici OPAn). Sebbene 

la detenzione in gruppo dei conigli adulti non sia obbligatoria, di seguito forniamo alcune 

raccomandazioni e suggerimenti da seguire. 

Background 

I conigli selvatici sono animali gregari e vivono in colonie. Diverse femmine, i loro piccoli e uno o 

massimo due maschi dominanti vivono in un gruppo, all’interno di una tana. Di norma, con il 

raggiungimento della maturità sessuale, i maschi e parte delle femmine giovani devono abbandonare 

il gruppo originario, al cui interno possono avvenire violente lotte gerarchiche. L’aggressività delle 

femmine deriva principalmente dal loro comportamento sessuale e dall’allevamento dei piccoli. Gli 

intrusi vengono cacciati dal territorio del gruppo. Un comportamento sociale positivo comprende la 

pulizia reciproca, il contatto fisico tra gli animali sdraiati, lo stare stretti gli uni agli altri, “coccolarsi”, 

ecc. 

I numerosi studi condotti su gruppi di conigli femmine e maschi, domestici e selvatici, osservati in 

condizioni naturali o seminaturali, oppure detenuti in laboratorio o in agricoltura, rivelano che i conigli 

hanno una spiccata vita sociale all’interno del gruppo. Per gli animali che hanno sviluppato una simile 

struttura sociale, la presenza di conspecifici rappresenta uno dei fattori essenziali a livello di 

detenzione. A differenza degli oggetti presenti all’interno dell’impianto che hanno un carattere statico, 

il conspecifico comporta situazioni nuove e imprevedibili alle quali l’animale deve reagire. Si giunge 

così a una maggiore attenzione e a un più spiccato comportamento esplorativo, che consentono al 

coniglio di svagarsi e di soddisfare le proprie esigenze comportamentali, e forse anche di sentirsi al 

sicuro all’interno di un gruppo stabile e armonioso. Ulteriori vantaggi della detenzione in gruppo sono: 

superfici più ampie, migliori opportunità di strutturare l’impianto, una vasta scelta di spazi per il riposo, 

maggiori possibilità di movimento. In generale, si tratta di una soluzione che offre una gamma più 

varia di comportamenti naturali. 

Punti critici 

Per diversi motivi, la detenzione in gruppo dei conigli non è semplice. Comporta requisiti notevoli in 

termini di gestione, di organizzazione degli spazi e di igiene. Sistemi di detenzione alternativi, 

soprattutto la detenzione in gruppo o all’aperto, richiedono conoscenze specifiche da parte del 

personale che accudisce gli animali, una precisa metodologia lavorativa e una spiccata capacità di 

osservazione. È indispensabile disporre di ampie conoscenze sulla biologia e il comportamento dei 

propri animali. 
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In linea di massima, per garantire un’efficace detenzione in gruppo, è bene tenere conto dei seguenti 

punti relativi ai sistemi di detenzione e alla gestione: 

 

 Suddivisione del parco in ambiti funzionali destinati ad alimentazione, riposo, ritiro e attività; 

nell’allevamento devono essere presenti inoltre settori per la nidificazione e rifugi per i piccoli. 

 Strutturazione: il maggior numero possibile di luoghi dove ritirarsi. Ciò può essere ottenuto con 

superfici sopraelevate, rifugi "idonei" e pareti divisorie. È necessario tuttavia evitare che si formino 

vicoli ciechi. 

 Esigenze comportamentali: il maggior numero possibile di materiali eterogenei per soddisfare le 

esigenze comportamentali tipiche della specie e dare la possibilità agli animali di distrarsi (foraggio 

grezzo ad libitum, una lettiera che stimoli gli animali a cercare il cibo, rami, oggetti da rosicchiare 

sostituiti regolarmente). 

 Composizione del gruppo: di norma, gli animali giovani, le femmine non destinate alla riproduzione 

oppure i gruppi composti da un maschio e da diverse femmine abituate sin da giovani a stare 

insieme e dalla madre con i propri piccoli fino al raggiungimento della maturità sessuale (ca. 2,5–3 

mesi) non creano particolari problemi se tenuti insieme all’interno di impianti appositamente 

strutturati e sotto attenta sorveglianza. I conigli presentano notevoli differenze personali per quanto 

riguarda la tollerabilità. Nei limiti del possibile, sarebbe bene evitare l’inserimento di singoli, nuovi 

elementi all’interno del gruppo. Può rappresentare un vantaggio introdurli all’interno di un parco, 

sconosciuto al gruppo. Anche in questo caso, tuttavia, l’operazione deve avvenire sotto attenta e 

costante sorveglianza. Una volta formati, i gruppi vanno costantemente controllati. Gli animali 

giovani dovrebbero essere detenuti da soli, quando si teme che, per effetto del processo di 

maturazione sessuale, si manifestino, soprattutto da parte dei maschi, comportamenti intolleranti 

che potrebbero portare a ferimenti reciproci. 

 Dimensione del gruppo: le dimensioni ideali sono di 3-15 esemplari non destinati alla riproduzione, 

4-6 conigli nell’allevamento e 16-20 animali da ingrasso. In alcuni casi si rivelano efficaci anche i 

gruppi di maggiori dimensioni. 

 Igiene: poiché la detenzione in gruppo di numerosi animali aumenta il pericolo di malattie, bisogna 

prestare un’attenzione particolare all’igiene. I defecati devono essere puliti con la maggior 

frequenza possibile o cosparsi con paglia fresca. È indispensabile che i materiali utilizzati siano di 

facile pulitura. Sempre per garantire una maggiore igiene, è opportuno utilizzare una grata come 

fondo nel settore destinato al foraggiamento e agli abbeveratoi.  

Oltre a queste raccomandazioni, per la detenzione in gruppo si applicano i medesimi requisiti di legge 

della detenzione individuale (oggetti da rodere, zona di ritiro destinata alle femmine per consentire loro 

di allontanarsi dai piccoli, settore oscurato, ecc.). 

Superfici 

L’OPAn ne prévoit pas de surfaces minimales pour la détention en groupe de lapins adultes 

(exception: détention par couple). Les dimensions minimales conseillées correspondent à peu près à 

celles qui ont été fixées pour les animaux de laboratoire (European Convention for the Protection of 

Vertebrate Animals used for Experimental and other Scientific Purposes ETS 123).  

Animali di peso intermedio, senza cucciolata, con/senza piani sopraelevati: 1 animale 7200 cm2 / 2 

animali 7200 cm2 / 3° animale 5000 cm2 supplementari = 12 200 cm2 4° animale 5000 cm2 

supplementari = 17 200 cm2 / 5° animale 4000 cm2 supplementari = 21 200 cm2 e per ogni ulteriore 

animale 4000 cm2.  

Nel caso di madri con cucciolata: la superficie minima prevista per coniglia 7200 cm2 più la superficie 

richiesta per il nido, secondo quanto disposto nell’OPAn. 
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Nel caso di animali di peso inferiore, le dimensioni minime possono essere ridotte di un terzo, ovvero 

si deve applicare un fattore pari a 0.67 (che equivale a ca. 3300 cm2 supplementari per il 3° animale). 

Per gli animali appartenenti alla classe massima di peso è necessario ampliare le dimensioni minime, 

moltiplicandole per un fattore pari a 1.2.  

C’è una totale mancanza di studi per quanto concerne le superfici necessarie in caso di detenzione in 

gruppo di conigli adulti e le esperienze di detenzione di gruppo, in box intercomunicanti, di coniglie 

destinate alla riproduzione. È pertanto ipotizzabile che in futuro vengano formulati requisiti minimi più 

severi.  

Nel caso degli animali giovani e da ingrasso de valgono le dimensioni minime riportate nella tabella 8 

Conigli domestici dell’allegato 1 dell’OPAn. 

Gruppi da ingrasso 

Misure attuabili in caso di ferimenti: nel caso degli esemplari più giovani è bene migliorare la 

strutturazione del parco e i materiali che permettono loro di soddisfare le esigenze comportamentali 

tipiche della specie. Per quanto concerne gli animali più adulti, i maschi devono essere macellati il 

prima possibile e non appena ciò si renda indispensabile. Nell’ingrasso, il principio “tutto dentro – tutto 

fuori” è opportuno dal punto di vista igienico. Il parco dovrebbe essere costruito in modo tale da poter 

essere smontato e pulito facilmente.  

Gruppi di conigli d’allevamento 

Nell’ambito della detenzione di conigli in gruppi d’allevamento, oltre a una strutturazione accurata del 

parco è necessario garantire a ogni coniglia madre almeno un nido. Gli accessi al nido devono essere 

distanziati il più possibile gli uni dagli altri o visivamente separati, per evitare lotte. È indispensabile 

che i cuccioli non neonati dispongano di un rifugio accessibile solo da loro, per impedire che gli stessi 

entrino in nidi con esemplari più giovani e siano infastiditi da coniglie madri sconosciute. 

 

Legislazione: 

 

 

Art. 65 OPAn Esigenze comportamentali e detenzione in gruppo degli animali giovani 

1. I conigli devono ricevere quotidianamente foraggio grezzo quale fieno o paglia e disporre in 

permanenza di oggetti da rodere. 

2. Gli animali giovani non possono essere tenuti individualmente nelle prime otto settimane di vita. 
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Legislazione: 

 

 

Art. Xy OPAn Termini 
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2. Testo 
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Art. Xy OPAn Termini 

3. Testo 
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c. Testo 

d. Testo 


